
C: O Dio, tu possiedi tutta la 
gloria e la potenza; eppure 
hai voluto manifestarti sotto 
le umili spoglie di un uomo 
povero e crocifisso. Aiutaci 
ad essere sereni nei nostri 
limiti e a godere dei doni che 
ci hai dato. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 
 
Sulle offerte  Accogli, o 
Signore, il sacrificio che tu 
stesso ci hai comandato di 
offrirti e per questi misteri 
che celebriamo con il nostro 
servizio sacerdotale 
porta a compimento la tua 
opera di santificazione. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Prefazio del Tempo 
Ordinario  È veramente cosa 
buona e giusta, nostro dovere 
e fonte di salvezza, rendere 
grazie sempre e in ogni luogo a 
te, Signore, Padre santo, Dio 
onnipotente ed eterno. Tu hai 
creato il mondo nella varietà 
dei suoi elementi e hai disposto 
l'avvicendarsi dei tempi e delle 
stagioni. All'uomo, fatto a tua 
immagine, hai affidato le 
meraviglie dell'universo, 
perché, fedele interprete dei 
tuoi disegni, si prenda cura di 
tutto il creato, e nelle tue opere 
glorifichi te, per Cristo Signore 
nostro. E noi, con tutti gli angeli 

del cielo, innalziamo a te la 
nostra lode, acclamando con 
festosa esultanza: Santo,… 
 
Antifona alla comunione  
Lam 3,25    
Buono è il Signore con chi 
spera in lui, con colui che lo 
cerca.  
 
Dopo la comunione 
Concedi a noi, Padre 
onnipotente, che, inebriati e 
nutriti da questi sacramenti, 
veniamo trasformati in Cristo 
che abbiamo ricevuto come 
cibo e bevanda di vita. Egli 
vive e regna nei secoli dei 
secoli. 
 
 
Martedì 8 ottbre  7pm 
S. Reparata, vergine e martire 
Guidami, Signore, per una via di 
eternità.  
Mercoledì 9 ottobre  7pm   
S. Dionigi e compagni martiri 
Andate in tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo.  
Giovedì 10 ottobre  9am 
S. Cerbonio 
Benedetto il Signore, Dio, 
d’Israele, perché ha visitato il 
suo Popolo.  
Venerdì 11 ottobre  9am   
S. Giovanni XXIII, papa 
Il Signore si ricorda sempre 
della sua alleanza.  
Saturday October 12  5pm 
Sant’Edisto, martire 
Il Signore si è sempre ricordato 
della sua alleanza.  
Domenica 13 ottobre  9am / 
11am 
XXVIII Domenica del T. O. 
S. Fiorenzo, martire 
Saziaci, Signore, con il tuo 
amore: gioiremo per sempre. 

Fin dall’inizio, il Signore ci 
ha creati per non essere 
soli: siamo stati creati per 
la relazione con Lui e tra di 
noi. C’è qualcosa di 
veramente degno di 
ammirazione – di 
fantastico – nel sapere che 
Dio, il Creatore 
dell’universo e di tutte le 
cose, desidera che amiamo 
e siamo amati, come Lui 
ama. Non siamo solo la 
Sua creazione, siamo i 
Suoi figli. Il Suo unico 
Figlio è nostro fratello. Il 
Regno ci appartiene, se lo 
abbracciamo con lo 
stupore infantile che 
merita. 
 
Antifona Cf. Est 4,17b-c 
Tutte le cose sono in tuo 
potere e nessuno può 
opporsi alla tua volontà. 
Tu hai fatto il cielo e la terra 
e tutte le meraviglie che si 
trovano sotto il firmamento: 
tu sei il Signore di tutte le 
cose.   

Colletta  Dio onnipotente 
ed eterno, che esaudisci le 
preghiere del tuo popolo 
oltre ogni desiderio e ogni 
merito, effondi su di noi la tua 
misericordia: perdona ciò che 
la coscienza teme e aggiungi 
ciò che la preghiera non osa 
sperare. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo. 
 
 
Prima Lettura Gen 2,18-24  
I due saranno un’unica carne. 

Dal libro della Gènesi 
Il Signore Dio disse: «Non è 
bene che l’uomo sia solo: 
voglio fargli un aiuto che gli 
corrisponda». 
 Allora il Signore Dio plasmò 
dal suolo ogni sorta di animali 
selvatici e tutti gli uccelli del 
cielo e li condusse all’uomo, 
per vedere come li avrebbe 
chiamati: in qualunque modo 
l’uomo avesse chiamato 
ognuno degli esseri viventi, 
quello doveva essere il suo 
nome. Così l’uomo impose 
nomi a tutto il bestiame, a 
tutti gli uccelli del cielo e a 
tutti gli animali selvatici, ma 
per l’uomo non trovò un aiuto 
che gli corrispondesse. 
 Allora il Signore Dio fece 
scendere un torpore 
sull’uomo, che si 
addormentò; gli tolse una 
delle costole e richiuse la 
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Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, quel Gesù, che fu 
fatto di poco inferiore agli 
angeli, lo vediamo coronato 
di gloria e di onore a causa 
della morte che ha sofferto, 
perché per la grazia di Dio 
egli provasse la morte a 
vantaggio di tutti. 
 Conveniva infatti che Dio - 
per il quale e mediante il 
quale esistono tutte le cose, 
lui che conduce molti figli alla 
gloria - rendesse perfetto per 
mezzo delle sofferenze il 
capo che guida alla salvezza. 
 Infatti, colui che santifica e 
coloro che sono santificati 
provengono tutti da una 
stessa origine; per questo 
non si vergogna di chiamarli 
fratelli. PdD 
 
Canto al Vangelo   
1Gv 4,12   Alleluia, alleluia.   
Se ci amiamo gli uni gli altri, 
Dio rimane in noi e l’amore di 
lui è perfetto in noi.  Alleluia. 
 
Vangelo  Mc 10,2-16  
L’uomo non divida quello che Dio 
ha congiunto. 

Dal Vangelo secondo 
Marco 

In quel tempo, alcuni farisei si 
avvicinarono e, per metterlo 
alla prova, domandavano a 
Gesù se è lecito a un marito 
ripudiare la propria moglie. 
Ma egli rispose loro: «Che 
cosa vi ha ordinato Mosè?». 
Dissero: «Mosè ha permesso 
di scrivere un atto di ripudio e 
di ripudiarla». 

carne al suo posto. Il Signore 
Dio formò con la costola, che 
aveva tolta all’uomo, una 
donna e la condusse 
all’uomo. 
 Allora l’uomo disse:  
«Questa volta è osso dalle 
mie ossa, carne dalla mia 
carne. La si chiamerà donna, 
perché dall’uomo è stata 
tolta». Per questo l’uomo 
lascerà suo padre e sua 
madre e si unirà a sua 
moglie, e i due saranno 
un’unica carne.  PdD 
 

Salmo Responsoriale  
Sal 127 (128) 
R  Ci benedica il Signore 
tutti i giorni della nostra vita.  
Beato chi teme il Signore e 
cammina nelle sue vie. Della 
fatica delle tue mani ti 
nutrirai, sarai felice e avrai 
ogni bene.  R 
La tua sposa come vite 
feconda nell’intimità della tua 
casa; i tuoi figli come virgulti 
d’ulivo intorno alla tua 
mensa.  R 
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da 
Sion.  R 
Possa tu vedere il bene di 
Gerusalemme tutti i giorni 
della tua vita! Possa tu 
vedere i figli dei tuoi figli! 
Pace su Israele!  R 
 
Seconda Lettura  Eb 2,9-11  
Colui che santifica e coloro che 
sono santificati provengono tutti da 
una stessa origine. 

 Gesù disse loro: «Per la 
durezza del vostro cuore egli 
scrisse per voi questa norma. 
Ma dall'inizio della creazione 
[Dio] li fece maschio e 
femmina; per questo l'uomo 
lascerà suo padre e sua 
madre e si unirà a sua 
moglie e i due diventeranno 
una carne sola. Così non 
sono più due, ma una sola 
carne. Dunque l'uomo non 
divida quello che Dio ha 
congiunto». 
 A casa, i discepoli lo 
interrogavano di nuovo su 
questo argomento. E disse 
loro: «Chi ripudia la propria 
moglie e ne sposa un'altra, 
commette adulterio verso di 
lei; e se lei, ripudiato il 
marito, ne sposa un altro, 
commette adulterio». 
 Gli presentavano dei 
bambini perché li toccasse, 
ma i discepoli li 
rimproverarono. Gesù, al 
vedere questo, s'indignò e 
disse loro: «Lasciate che i 
bambini vengano a me, non 
glielo impedite: a chi è come 
loro infatti appartiene il regno 
di Dio. In verità io vi dico: chi 
non accoglie il regno di Dio 
come lo accoglie un bambino, 
non entrerà in esso». E, 
prendendoli tra le braccia, li 
benediceva, imponendo le 
mani su di loro.  PdS 
 
Preghiera dei fedeli 
C: La risurrezione di Cristo è 
il grande segno della nostra 

fede. Con l'assistenza dello 
Spirito, chiediamo al Padre la 
semplicità e l'amore, dicendo: 
Sostieni la nostra fede, 
Signore. 
1  Perché la Chiesa testimoni 
la verità di Cristo rinunciando 
alla potenza esteriore, e, 
sostenuta dall'amore, 
cammini con gioia nella via 
dell'umiltà e della povertà. 
Preghiamo: 
2  Perché i giovani non si 
lascino sedurre dalla 
tentazione della violenza ma 
scoprano nel comandamento 
dell'amore l'unica possibilità 
per la personale 
realizzazione. Preghiamo: 
3  Perché chi vive nel dubbio 
e nell'incertezza si abbandoni 
fiduciosamente nel grembo di 
Dio, da cui ogni vita ha 
origine. Preghiamo: 
4  Perché il popolo cristiano 
abbandoni ogni forma di 
superstizione, e creda 
unicamente nel Signore 
morto e risorto per tutti. 
Preghiamo: 
5  Perché la nostra fede, 
nutrita dalla preghiera e dai 
sacramenti, sia sempre più 
vera e gioiosa e si esprima 
attraverso i numerosi carismi 
ricevuti gratuitamente per il 
bene di tutti. Preghiamo: 
6  Perché non poniamo delle 
condizioni al Signore. 
Per chi si è pentito dei delitti 
commessi. 
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